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(Il modello dovrà essere compilato in stampatello, ed in modo leggibile)

D I C H I A R A Z I O N E
(resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)
IPAB ISTITUTO IMMACOLATA
VIA SCALFO N. 5
73013 GALATINA (LE)

OGGETTO: APPALTO LAVORI PER RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE DA ADIBIRE AD UFFICIO PER EROGAZIONE DI SERVIZI – PROGETTO NETABILITY. FINANZIAMENTO P.O.  F.E.S.R. PUGLIA 2007-2012  - Asse III – Linea 3.2 – Azione 3.2.1.”
- C.U.P. C29E10004530002 – Codice CIG: [42900640CF].
- Dichiarazione di cui al punto 2) del Disciplinare di gara.

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………………
nato a …………………………………………………………………….. il……………………………………………….  

in qualità di ………………………………………………………………………………………………………….. della  ditta ………………………………………………………………………………………………..................
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA
(depennare le parti che non interessano)

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

(tutti gli eventuali provvedimenti  penali comunque pronunciati nei propri confronti compresi quelli assistiti dal beneficio della non menzione, anche se prescritti, vanno dichiarati dal concorrente a pena di esclusione);
c.1) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163;
ovvero
indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 38, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
e che per i predetti soggetti:

-  non  sono  state  pronunciate  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18.

ovvero
nel caso di sentenze a carico, vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla presente dichiarazione; 
d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’IPAB Istituto Immacolata;

g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti e di essere in regola con i versamenti INPS, INAIL e Cassa Edile;

l) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti) oppure (nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);
la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99. (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) che nei propri confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale  aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 
ovvero 
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria. 

m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

(ovvero)

- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

(ovvero in alternativa)
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente indicare le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) con cui sussiste tale situazione; 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
n)  di non essersi accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara. 
Dichiara altresì di essere pienamente consapevole che il successivo accertamento  della non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara e della sussistenza nei riguardi dell’Impresa di cause ostative di cui alla legge antimafia, comporterà la revoca dell’aggiudicazione provvisoria e, se il caso, di quella definitiva eventualmente disposte a favore della propria Impresa, e che l’eventuale accertamento di grave mendacità delle dichiarazioni circa i requisiti soggettivi dell’impresa, comporterà altresì l’automatica denuncia alle autorità competenti e
delle applicazioni delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000.
Data …………………………..
   

   


Timbro e Firma 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e trasmessa insieme alla copia fotostatica, non autenticata, di un documento d’identità in corso di validità del dichiarante.
N.B. La presenta DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA deve essere prodotta, a pena di esclusione:

a) dal Legale Rappresentante, in caso di concorrente singolo;

b) dal Legale Rappresentante della Capogruppo in caso di associazione già costituita o Consorzio già costituito o GEIE già costituito;

c) da ciascun concorrente che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE nel caso di associazione non ancora costituita o di consorzio non ancora costituito o GEIE non ancora costituito. 
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